
  

 

Allegato 4 – Tipologie di assegnazione incarichi didattici nella didattica erogata 

2022-2023 
 

Per ogni insegnamento/modulo è possibile inserire, previo consenso del docente 

interessato, esclusivamente le seguenti tipologie di assegnazione: 

 

n. Tipologia di assegnazione 

1 
Docente di ruolo o a tempo determinato, che già erogava, nel precedente anno 

accademico, l’insegnamento (stesso codice) previsto dal corso di studio.  

L’assegnazione del precedente anno accademico deve essere diretta (non mutuata). Previsione 

necessaria per soddisfare il requisito della continuità didattica. 

2 
Docente di ruolo o a tempo determinato utilizzato come docente di riferimento del 

corso.  

Dopo l’inserimento è necessario inserire l’apposito flag nella sezione AVA – preferenze per docenti di 

riferimento. Previsione necessaria al fine di consentire la corretta individuazione del numero di 

docenti di riferimento necessari per l’attivazione del corso di studio. 

3 
Docente di ruolo o a tempo determinato che ha preso servizio (primo incarico come 

docente di ruolo o a tempo determinato) a partire dal 14 maggio 2021 

Previsione necessaria poiché i nuovi assunti non hanno la possibilità di soddisfare il requisito della 

continuità didattica 

4 
Docente di ruolo o a tempo determinato del medesimo dipartimento del CdS, non 

compreso nei casi di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3.  

E’ necessario inserire nei dati dell’assegnazione la data della delibera del Consiglio di Dipartimento 

di afferenza del corso di Studio. Il mancato inserimento di tale data, genera un errore bloccante, che 

non consente la chiusura della didattica erogata. Tale tipologia di inserimento non è prevista per i 

corsi di studio di area sanitaria (Medicina e Chirurgia – professioni sanitarie) afferenti alle Facoltà di 

Farmacia e Medicina e Medicina e Odontoiatria. 

5 Mutuazione/fruizione. 

Questa tipologia di assegnazione segue le sorti dell’insegnamento da cui si mutua o si fruisce, a cui, 

quindi, potrà essere assegnata una delle tipologie presenti in questo elenco. Le mutuazioni/fruizioni 

non sono più soggette alla validazione da parte del Direttore del Dipartimento. 

6 
Docente in convenzione, per le sole attività di tirocinio caratterizzante, limitatamente 

alle classi di laurea e laurea magistrale delle professioni sanitarie. 

Ai sensi della normativa vigente, per le professioni sanitarie è prevista l’assegnazione dei tirocini al 

personale della ASL sulla quale i corsi stessi insistono 

7 Docente (di Sapienza o non universitario) indicato come figura specialistica  

Limitatamente ai corsi di studio delle professioni sanitarie, al corso di laurea ad orientamento 

professionale, al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria. Per 

informazioni di dettaglio si rimanda all’allegato 3. 

8 Esperto di alta qualificazione ex art. 23, legge 240/2010. 

La dicitura generica può essere inserita già nella prima fase della compilazione della scheda SUA-

CdS. Nelle note va inserito, nell’ordine, il codice fiscale, il nome e il cognome del docente che si intende 



 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

proporre. Il nominativo dell’esperto proposto dovrà essere trasmesso, con le relative motivazioni e 

l’indicazione degli insegnamenti assegnati allo stesso, dal Preside di Facoltà, con propria nota, alla 

Commissione Didattica di Ateneo. Acquisito il parere favorevole della CDA, il nominativo 

dell’esperto, unitamente alle motivazioni della richiesta e a tutte le altre informazioni a corredo, dovrà 

essere approvato dalla Giunta di Facoltà e trasmesso al Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

8 Richiesta di SSD  

Tale richiesta sarà visibile a tutti i docenti del medesimo macrosettore concorsuale. Eventuali ulteriori 

indicazioni saranno fornite in sede di apertura della procedura delle vacanze.  

 

 

L’inserimento di tipologie di assegnazione non comprese nell’elenco di cui sopra genererà 

un errore bloccante, che, alla data prevista (9 maggio) non consentirà di chiudere la 

didattica erogata.  

Parimenti, non sarà possibile procedere a detta chiusura nel caso in cui siano stati lasciati 

insegnamenti non coperti con una delle tipologie sopra elencate o se per le attività F non si 

sia proceduto all’assegnazione della copertura con la medesima procedura utilizzata per 

gli insegnamenti o non sia stato inserito un verbalizzante AAF (la prova finale dovrà essere 

assegnata ad un verbalizzante AAF esclusivamente per i corsi di studio delle professioni 

sanitarie). 


